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Com’arrinesce

si cunta...

MENTE

LOCALE

di Nicola Baldarotta

Erice potrà pure diventare il
borgo più bello d’Italia ma per
quanto riguarda l’aspetto poli-
tico è certamente fra i più brutti.
Almeno per ora.
Da un mesetto circa stiamo as-
sistendo ad un gioco al massa-
cro fra le parti, soprattutto in
casa Partito Democratico, che
non lascia intravedere orizzonti
di pace. Tutto ciò, checchè ne
dicano i vari protagonisti sul
proscenio, non va a favore dei
cittadini nè della futura Ammi-
nistrazione comunale. Sempre
se dovesse vincere il candidato
sindaco espresso da una delle
fazioni in contrapposizioni, ov-
viamente.
C’è una guerra, non saprei come
chiamarla altrimenti, che co-
munque finisca ha già lasciato
sul campo feriti e rischia di la-
sciare anche dei morti. E forse è
proprio questo l’obiettivo finale:
i cadaveri dei propri (di ognuno
dei vari protagonisti) nemici.
E’ una guerra di posiziona-
mento, come una partita di Ri-
siko (di quelle che durano ore ed
ore), ed il rischio di stallo è die-
tro l’angolo. Con grande godi-
mento, ovviamente, di tutti gli
altri “attori” della scena politica
ericina che guardano a questo
automassacro del Pd e sorri-
dono, anzi ridono proprio, in at-
tesa che i cadaveri vengano
trasportati dal fiume.
E da Erice il sangue arriverà
fino a Trapani, lo sanno benis-
simo tutti quanti. 
A chi giova tutto ciò?

Fine settimana di fuoco e
fiamme in casa del Pd ericino.
La guerra di posizionamento,
come una specie di Risiko poli-
tico, sta mettendo a dura prova i
nervi di tutti i protagonisti in
campo alle prossime Ammini-
strative di primavera: dalla can-
didata Daniela Toscano al
segretario comunale dei Demo-
cratici, Simonte, arrivando al se-
gretario provinciale Campagna
ed anche al segretario Raciti.
In gioco ci sono i rapporti in-
terni messi in crisi da Fazio.

A pagina 4

ERICE, WEEK-END DI FUOCO PER IL PD

FRA POLEMICHE E PRESE DI POSIZIONE

A pagina 6

Castellammare
Violenta
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Alcamo
Infermiere
aggredito
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Trapani calcio
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Trapani
Attivati
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per gli anziani
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Auguri a...

La redazione de IL LOCALE NEWS 

vuole fare gli auguri all’ex onorevole, Pio Lo Giudice

che oggi compie gli anni.

Accadde
oggi

1973 - Il Senato approva il

nuovo Testo del libro dei Co-

dici. Vengono aboliti l'Ergastolo

e l'Interdizione Perpetua

1990 - Apre il primo McDonal-

d's di Mosca

1997 - La Brigata Alpina Ca-

dore viene sciolta 

2015 - Sergio Mattarella viene

eletto 12° Presidente della Re-

pubblica Italiana

AGENDA

APPUNTAMENTI

DEL 31 GENNAIO

Ore 09.30, Ospedale di

Salemi - Inaugurazione del

nuovo Centro di riabilita-

zione neurologica

Ore 15.00, Ministero dei

Beni e delle Attività della

Cultura e del Turismo

(Roma) - Proclamazione

della della Capitale italiana

della cultura per il 2018

TRAPANI

Diurno
FONTANA

Viale Regina Margherita 9

DI VIA
via Marconi 15

Notturno
GALLO

via G.B. Fardella, 340                                                            

FONTANA
Viale Regina Margherita 9

EGADI

Diurno-Notturno
DE STEFANO

p.zza Europa 41

Diurno-Notturno
PANDOLFO  

Via G. Maiorana  22  
(Marettimo)                         

VALDERICE-ERICE

Diurno-Notturno
DI RANDO
via Cordici 

PACECO

Diurno-Notturno
ACCARDO

via Serafino Montalto, 14

Diurno notturno Frazioni

CASUCCIO
Strada Enrico Rinaldo, 65

(Marausa) 

SAN VITO-CUSTONACI

Diurno-Notturno
SPINA

via C. Colombo, 310 
(Castelluzzo)                                                         

Farmacie
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Matteo Messina Denaro alla
conquista di Palermo. Le fami-
glie mafiose trapanesi avrebbero
aumentato la propria influenza
nel capoluogo siciliano e nella
complessiva governance dell’or-
ganizzazione criminale. È
quanto si legge nella relazione
semestrale della Direzione Inve-
stigativa Antimafia, relativa al
primo semestre del 2016. “Nella
provincia di Trapani - scrivono
gli inquirenti -, Cosa nostra pre-
senta connotazioni di maggiore
coesione e impermeabilità e, più
che altrove, sembra conservare
un modello organizzativo com-
patto, retto dalla leadership del
latitante Matteo Messina De-
naro, nonché una forte capacità
di condizionamento ambien-
tale”. Dalla lettura della rela-
zione emerge una mafia
trapanese forte e coesa, che si
avvale ancora oggi di forti con-
sensi.  “Nella provincia di Tra-
pani - scrive la Direzione
Investigativa Antimafia - Cosa
nostra mantiene inalterato il mo-
dello organizzativo tradizionale,
di tipo verticistico, con un con-
trollo capillare del territorio e
una forte coesione, data anche
dal permanere della leadership

del latitante di Castelvetrano.
Attorno a quest’ultimo, gli affi-
liati – gran parte dei quali in età
matura e provenienti dal mondo
agro-pastorale – avrebbero ma-
turato un forte senso di apparte-
nenza, sostenuto anche da
legami con ambienti della so-
cietà civile, della borghesia, del-
l’imprenditoria e della politica
locale”. Una mafia che continua
ad adottare il basso profilo.  “I
rapporti tra articolazioni crimi-
nali mafiose - si legge ancora
nella relazione - appaiono tut-
tora connotati da uno stato di pa-

cificazione e di cooperazione:
famiglie e mandamenti sem-
brano preferire, anche in questo
caso, una minore esposizione,
mantenendo un basso profilo.
La ripartizione convenzionale,
tra famiglie, delle aree di in-
fluenza di cosa nostra nella pro-
vincia di Trapani risulta
inalterata rispetto al precedente
semestre. Grazie alla capacità di
intessere “relazioni esterne”,
l’associazione riesce a espri-
mere un’elevata capacità di mi-
metizzazione, perseverando
nell’opera di inquinamento

dell’economia locale”. Una
mafia che però deve fare i conti
con le forze dell’ordine. Nume-
rosi i colpi inferti nel primo se-
mestre del 2016.  “Prosegue
senza soluzione di continuità
l’attività di contrasto condotta
dalla Direzione Investigativa
Antimafia e dalle Forze di poli-
zia - coordinate dalla compe-
tente Direzione Distrettuale
Antimafia - da tempo impegnate
in indagini, anche patrimoniali,
finalizzate tra l’altro a fare luce
sulla cerchia di interessi e coper-
ture  che ruotano attorno al lati-
tante Matteo Messina Denaro.
Significativo dell’azione svolta
a salvaguardia dell’economia le-
gale trapanese – prosegue la re-
lazione -, il sequestro eseguito
nel mese di maggio dalla locale
Sezione Operativa della Dire-
zione Investigativa Antimafia, a
Trapani e a Milano, del patrimo-
nio immobiliare, societario e fi-
nanziario di un imprenditore,
indiziato mafioso, per un valore
di oltre 5 milioni di euro. L’im-
prenditore aveva posto in essere,
con la complicità di alcuni com-
piacenti professionisti, un’arti-
colata sequenza di operazioni
finanziarie, immobiliari e socie-

tarie volte a eludere la normativa
in materia di misure di preven-
zione patrimoniali. Il successivo
mese di giugno, la Sezione Ope-
rativa ha eseguito un ulteriore
sequestro di beni nei confronti di
due imprenditori, padre e figlio
- il primo indiziato di apparte-
nere a Cosa nostra - che avevano
fornito supporto economico a
membri della famiglia mafiosa
di Mazara del Vallo. I complessi
accertamenti hanno consentito,
in particolare, di attestare il
ruolo svolto dal predetto im-
prenditore nel mantenimento dei
sodali in carcere, nell’esercizio
del credito abusivo e della con-
seguente attività usuraria, oltre
che nel reinvestimento di capi-
tali mediante l’intestazione fitti-
zia di beni, talvolta acquisiti da
prestanome con procedure con-
corsuali. L’uomo è risultato, in
sostanza, il deus ex machina di
alcune società e imprese formal-
mente riconducibili a terzi com-
piacenti, e della ditta individuale
operante nel settore edile ed in-
testata al figlio. Proprio il settore
edile – sottolineano gli inqui-
renti -emerge tra quelli di prin-
cipale interesse dei clan, come
confermato dagli esiti dell’ope-

razione “Cemento del golfo”,
che ha fatto luce sulle modalità
di infiltrazione nel sistema dei
sub appalti, delle forniture e
della produzione e distribuzione
degli inerti nel ramo dell’edili-
zia, pubblica e privata. Tra i de-
stinatari delle ordinanze figura
anche un imprenditore, il quale,
sfruttando la sua adesione stru-
mentale ad un’associazione an-
tiracket di Alcamo, avrebbe
agevolato le attività illecite di un
altro imprenditore edile, reg-
gente della cosca locale. Da se-
gnalare, ancora, la confisca
eseguita dalla D.I.A. di Trapani
nel mese di aprile, dei beni di un
soggetto facente parte di cosa
nostra, nonché collegato con le
organizzazioni criminali dei Ca-
salesi e della ‘ndrangheta, che si
era avvalso di tali collegamenti
per potenziare ed incrementare
la sua attività di intermediazione
nel commercio di prodotti orto-
frutticoli. Nella provincia – con-
cludono gli inquirenti -,
continuano a registrarsi con una
certa frequenza i reati connessi
alle sostanze stupefacenti, in re-
lazione soprattutto alla produ-
zione”.

Maurizio Macaluso 

E’ quanto sostiene la relazione semestrale della Direzione Investigativa Antimafia

Matteo Messina Denaro alla conquista di Palermo
Cresce l’influenza dei clan trapanesi nel capoluogo



Tafazzi abita ad Erice.

Solo così si potrebbe spiegare
quello che sta succedendo attorno
al Partito Democratico ericino e
attorno alla candidatura di Da-
niela Toscano a sindaco del borgo
medievale. 
Nel giro di tre giorni, da venerdì
sera ad ieri, è successo tutto e il
contrario di tutto e per definire i
contorni di questo vero e proprio
bailamme, basterebbe una foto:
quella pubblicata ieri sera dalla
Toscano nella sua pagina face-
book. Una foto in cui la stessa
candidata a sindaco del Pd sorride
serena seduta al centro fra Gia-
como Tranchida e Mimmo Fazio. 
Perchè è lì il nodo del contendere,
non sulla foto ovviamente ma sul
sostegno alla Toscano palesato uf-
ficialmente dal movimento socio-
politico “Progetto per Trapani”
che, come noto, fa riferimento sia
a Tranchida che a Fazio. 
Proviamo ad andare per cronolo-
gia, anche se è veramente difficile
condensare tutto in un solo arti-
colo.

Venerdì scorso

La segreteria comunale del Pd, ca-
peggiata dal buon (di animo e di
carattere) Gianrosario Simonte,
incontra il movimento “Erice che
Vogliamo” rappresentato da
Gianni Mauro, assessore di Tran-

chida ad Erice e candidato sin-
daco indicato dal movimento
steso. All’ordine del giorno prati-
camente un solo punto: primarie
di coalizione ed allargamento dei
ragionamenti politici alle forma-
zioni politiche che sono vicine,
anche, all’onorevole Mimmo
Fazio. Cioè, Progetto per Trapani
e di conseguenza Uniti per il Fu-
turo. Simonte prende tempo, coin-
volge la segreteria provinciale del
Pd. Fine del primo round.

Sabato

“Progetto per Trapani” si porta
avanti e, con un comunicato
stampa, ufficializza il sostegno

alla Toscano anche alle Primarie e
ribadisce di volerla sostenere a
sindaco di Erice. Ma si scaglia
contro due deputati del Pd, cioè
Baldo Gucciardi (che secondo
loro ha avallato la candidatura a
sindaco di Daniela Virgilio con il
movimento “Area Attiva” e poi
Paolo Ruggirello che, come noto,
è ai ferri corti con Giacomo Tran-
chida e che, tra l’altro, ha detto
chiaramente di essere pronto a far
candidare Ciccio Todaro con un
movimento civico. La nota di
“Progetto per Trapani” non passa
ovviamente in sordina ed, anzi,
aumenta le barricate.

Domenica

Interviene il segretario provinciale
del Pd, Marco Campagna, e bac-
chetta sia la sua candidata a sin-
daco Daniela Toscano
(morbidamente in questo caso)
che “Progetto per Trapani” (sono-
ramente) dicendo chiaramente che
non c’è alcuna possibilità di dia-
logo con chi a) appoggia Fazio a
Trapani (visto che il Pd su Trapani
ha puntato su Pietro Savona) e b)
con chi si scaglia contro i deputati
del Pd. Campagna, inoltre, ribadi-
sce che non ci saranno Primarie di
coalizione e che questa, la coali-
zione, si costruirà su basi ideolo-
giche simili. La nota di Campagna
taglia fuori, dunque, le ambizioni

di “Progetto per Trapani”.
Domenica notte

Daniela Toscano alza la testa e ri-
chiama a sè la prerogativa di sce-
gliersi i compagni di viaggio,
rimandando al mittente le aperture
(quelle di Campagna) a Todaro e
Montanti che hanno perso le Pri-
marie. Per la candidata a sindaco
di Erice, in pratica, sarebbe più
coerente dialogare con “gli amici”
di Fazio che, invece, con gli
“amici” del Pd.

Lunedì (ieri)

L’onorevole Mimmo Fazio smen-
tisce di avere avuto un ruolo pro
Toscano alle Primarie ericine ma
ribadisce la condivisione della
scelta dei movimenti a lui vicini
di sostenere, cioè, chi ritengano
possa fare il bene del territorio
contro l’aggressione di “alcuni
personaggi”.

Sempre lunedì (ieri)

Nota del segretario comunale del
Pd ericino, Gianrosario Simonte.
Stavolta si espone ufficialmente e,
ancora una volta con fare bonario,
chiede un incontro “ufficiale” al-
largato alla segreteria provinciale
per addivenire ad una soluzione
della questione. 
In serata, come si scriveva all’ini-
zio dell’articolo, la Toscano pub-
blica quella foto sulla sua pagina
facebook. A voi le conclusioni.

Il partito è in subbuglio anche per le intromissioni dei movimenti vicini a Fazio

Erice, il PD alle prese con gli assalti e le fughe
ma Campagna e Simonte provano ad imporsi
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“Quando si rimanda il rac-

colto, i frutti marciscono; ma

quando si rimandano i pro-

blemi, essi non cessano di cre-

scere”.
Con ogni evidenza, il raccolto a
cui si riferiva Paolo Coelho, arte-
fice della massima sopra ripor-
tata, non era il marciume della
spazzatura trapanese. Eppure il
fetore esalato da una gestione dei
rifiuti di stampo novecentesco
continua a crescere come il pro-
blema, troppo a lungo rimandato,
che in effetti è.
Il sindaco che ai tempi avrebbe
dovuto aderire all'ATO (Fazio),
come Celestino V, fece quel gran
rifiuto che oggi produce monta-
gne rifiuti, trasbordanti da casso-
netti maleodoranti e dal tanfo così
marcatamente anacronistico.
E graveolente è dunque il para-
gone con i comuni limitrofi. Con
quelle amministrazioni che
pur condividendo con il ca-
poluogo le criminogene in-
terruzioni di servizio della
discarica, sembrano assor-
bire bene l'olezzo dell'emer-
genza, sversandolo dentro
un'efficace e rodata raccolta
differenziata porta a porta.
Diventa dunque perfino im-
barazzante constatare la pe-
stilenziale goffaggine con la 

quale l'amministrazione Da-
miano (in questo, in perfetta con-
tinuità amministrativa) tenta di
scimmiottare il servizio fornito
dall'Energicambiente (ex Ai-
meri), il consorzio a cui Trapani
potrebbe aderire domani stesso,
se solo ci fosse volontà e respon-
sabilità politica. 
Ma con tutta evidenza, questa vo-
lontà non c'è. Almeno così pare
ad oggi. Così a noi non rimane
altro da fare che attendere i turisti

primaverili, con le
loro macchine foto-
grafiche e il loro ca-
rico di aspettative
per Trapani: città dal
sale e della mun-
nizza.

Luca Sciacchitano
(autore del romanzo

“Le ombre di Nahr”)

Continuità differenziata

Il personaggio di Tafazzi



Un infermiere, Antonio Bene-
nati, è stato aggredito all’interno
del pronto soccorso dell’ospe-
dale di Alcamo. L’uomo è stato
colpito dall’accompagnatore di
un utente. L’intervento di un col-
lega ha evitato che la situazione
degenerasse. Sul posto sono in-
tervenuti i carabinieri. L’episo-
dio ripropone la questione della
sicurezza nelle aree di emer-
genza ospedaliere, diventati veri
e propri Far West. La Funzione
pubblica Cgil ha chiesto alla di-
rezione generale dell’Azienda
Sanitaria Provinciale di convo-
care un incontro urgente per va-
lutare l’opportunità di disporre
un’eventuale vigilanza a salva-
guardia degli operatori del
pronto soccorso di Alcamo.
“Sempre più spesso – dice il se-
gretario della Fp Cgil Vincenzo
Milazzo -  alcuni scalmanati
mettono in scacco il regolare
svolgimento dell’attività lavora-
tiva del personale. Questa voglia
di contestare i lavoratori e la vile
consuetudine di sfogare rabbie
pregresse o specifiche frustra-
zioni identificando i propri mali
nel personale deve essere argi-
nata. Questo - prosegue Milazzo
- non è il primo episodio in cui

il personale dipendente viene
aggredito verbalmente e fisica-
mente solo perché l’utenza ri-
tiene che la misura sia colma e
che la soluzione a ogni problema
sia farsi strada andando in
escandescenza e aggredendo i
propri interlocutori”. “Non v’è
dubbio alcuno - conclude Mi-
lazzo - che occorra, con urgenza,
un servizio di vigilanza che
possa presidiare la sala d’attesa
e l’area antistante del pronto
soccorso in modo da assicurare,
anzitutto,  la serenità ai lavora-
tori impegnati a garantire il bi-

sogno assistenziale dell’utenza.
Far ciò è  un dovere che in-
combe sulla dirigenza azien-
dale”. Un problema, quello della
sicurezza, che coinvolge tutti gli
ospedali siciliani. La notte di
Capodanno un medico è stato
aggredito all’interno dell’osep-
dale “Vittorio Emanuele”. di Ca-
tania. Della questione è stato
investito anche il governo nazio-
nale. L’onorevole Renata Polve-
rini, ex governatore del Lazio,
ha presentato nei giorni scorsi
un’interrogazione parlamentare
ai ministri della Salute, della Di-

fesa e dell’Interno. Per l’espo-
nente di Forza Italia, è necessa-
rio “l’impiego dell’Esercito
all'interno del pronto soccorso
maggiormente a rischio, a fianco
degli agenti della vigilanza pri-
vata, già presenti, e a stretto con-
tatto con le volanti delle forze
dell'ordine”. “L'implementa-
zione dell'iniziativa - spiega la
parlamentare - potrebbe rappre-
sentare un adeguato deterrente,
nonché garantire maggiore sere-
nità sia agli operatori sanitari
che agli utenti, che ancora oggi
stanno continuando rispettiva-
mente a lavorare e a fruire dei
servizi ospedalieri nel terrore di
potersi trovare protagonisti di
nuovi episodi di violenza”.
L’esponente di Forza Italia,
chiede ai ministri “se intendano
assumere iniziative per l'avvio
temporaneo dell'operazione
«Ospedali sicuri», assegnando
personale militare appartenente
all'Esercito italiano alle posta-
zioni di vigilanza dei Pronto
soccorso della regione siciliana,
ove si possono verificare le
maggiori criticità in ordine alla
sicurezza e all'incolumità del
personale sanitario”.

Maurizio Macaluso

Gruppo 6 Gdo, ex lavoratori
si rivolgono al prefetto

Gli ex lavoratori del Gruppo
6 Gdo, l’azienda della grande
distribuzione confiscata al-
l’imprenditore Giuseppe Gri-
goli, condannato per mafia,
manifesteranno questa mat-
tina dinanzi la sede della Pre-
fettura di Trapani. I
lavoratori, sostenuti dalla Fil-
cams Cgil, dalla Fisascat Cisl
e dalla Uiltucs Uil, chiedono
la riassunzione dei quaranta-
quattro colleghi che presta-
vano servizio presso il Centro
di distribuzione. Questi ul-
timi, a differenza degli altri
lavoratori assorbiti in vari
punti vendita, a distanza di
anni sono ancor in attesa di
una ricollocazione. Alcuni di
loro non possono neppure più

beneficiare degli ammortizza-
tori sociali, che sono già sca-
duti. Nel corso della mattinata
i sindacalisti e una delega-
zione di lavoratori saranno ri-
cevuti in Prefettura. Il
candidato sindaco di Trapani
Piero Savona esprime solida-
rietà ai dipendenti dell’ex
Gruppo 6 Gdo. “Lo Stato
deve combattere la mafia –
afferma Savona - ma deve ga-
rantire l'occupazione affidan-
done il patrimonio a gente
competente che lo sappia ge-
stire. Il nostro territorio ha bi-
sogno di sviluppo per
cambiare, per migliorare, e lo
sviluppo passa necessaria-
mente dal lavoro che va tute-
lato e garantito”. 

Infermiere aggredito all’ospedale di Alcamo,
la Fp Cgil chiede servizi di vigilanza armata

Operatori sanitari a rischio in tutta la Sicilia. L’on. Renata Polverini interroga il governo

L’ospedale “San Vito e Santo Spirito”  
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Non c’era solo il padre. Anche il
cugino avrebbe abusato di lei.
Per Vanessa, la chiameremo
così, è stato un orrore senza fine.
Dopo il padre, anche il cugino
quarantenne è finito in manette
con l’accusa di violenza sessuale
aggravata su minore.  L’arresto è
stato eseguito, all’alba di ieri, dai
carabinieri della stazione di Ca-
stellammare del Golfo. L’inda-
gine era stata avviata nell’estate
di due anni fa. Vanessa, al-
l’epoca quindicenne, rivelò di
essere stata violentata dal padre.
All’inizio i familiari non vollero
crederle. Ma poi il fratello e la
nonna decisero di darle ascolto.
Nel mese di agosto l’accompa-
gnarono in caserma per denun-
ciare i fatti. Ai carabinieri,
Vanessa riferì di essere stata vio-
lentata dal padre. Gli abusi erano
iniziati nel mese di febbraio ed
erano proseguiti fino a luglio.
L’uomo venne tratto in arresto.
Nello scorso mese di dicembre
ha chiesto di essere giudicato
con il rito abbreviato. Il giudice
per le udienze preliminari di Tra-
pani Emanuele Cersosimo lo ha
condannato a dodici anni di re-
clusione. L’uomo è stato inoltre
dichiarato decaduto dalla re-
sponsabilità genitoriale sulla fi-

glia. Il giudice ha altresì disposto
la trasmissione degli atti alla
Procura della Repubblica per
procedere nei confronti di alcuni
soggetti facenti parte del nucleo
familiare per i reati di favoreg-
giamento, calunnia ed altre fatti-
specie di reato. Nel frattempo le
indagini sono proseguite. I cara-
binieri hanno continuato a sca-
vare tra le frequentazioni, le
amicizie e gli altri membri della
famiglia. È così saltato fuori che
Vanessa sarebbe stata sottoposta
ai medesimi abusi sessuali anche
da parte di un cugino del padre.
L’episodio sarebbe avvenuto nel
mese di giugno del 2015, due
mesi prima che la ragazza si re-
casse in caserma. Una sera Va-

nessa si recò insieme con la sua
famiglia e altri amici presso le
Acque Calde, una località tra Al-

camo e Castellammare del Golfo
molto frequentata durante i caldi
mesi estivi. Con loro c’era anche

il cugino. L’uomo, approfittando
dell’oscurità, avrebbe sorpreso la
ragazza alle spalle abusando ses-
sualmente di lei. La giovane ha
trovato il coraggio di raccontare
anche questo episodio agli inqui-
renti. Dalle intercettazioni am-
bientali sarebbero emersi dei
riscontri che sembrano inchio-
dare il cugino. Per l’uomo si
sono aperte così le porte del car-
cere. Dopo le formalità di rito,
l’indagato è stato condotto
presso la Casa circondariale di
San Giuliano, ove si trova ora
recluso a disposizione dell’Au-
torità giudiziaria.  

Maurizio Macaluso 

Anche il padre della ragazza era stato arrestato con la stessa accusa 

“Abusò della cugina”, in manette quarantenne

Un marittimo di 46 anni colto da principio d’infarto è stato soc-
corso domenica dagli uomini della Guardia Costiera di Mazara
del Vallo a circa otto miglia dalla costa. A lanciare l’allarme è
stato il comandante del motopeschereccio. La Guardia Costiera
ha disposto l’immediato invio in zona di una propria motovedetta,
specializzata in operazioni di ricerca e soccorso in mare, con a
bordo un medico e un operatore del Servizio 118. Dopo le prime
cure, il marittimo è stato trasbordato a bordo dell’unità della Guar-
dia Costiera e trasportato al porto di Mazara del Vallo. Giunto a
destinazione è stato caricato a bordo di un’ambulanza e trasferito
al vicino ospedale per i necessari ulteriori accertamenti. Il tutto
sotto gli occhi dei familiari del marittimo accorsi in banchina a
seguito della notizia.

Marittimo soccorso dalla Guardia Costiera 

Una petizione popolare  per
chiedere al Presidente della
Repubblica Sergio Matta-
rella di ricevere al Quiri-
nale l’alcamese Giuseppe
Gulotta, ingiustamente ac-
cusato dell’omicidio di due
carabinieri e recentemente
assolto dall'accusa dopo
una condanna all'ergastolo
e una vicenda giudiziaria
che si è trascinata per quasi
quarant'anni. L’iniziativa è
stata lanciata dal gruppo
Alcamo Bene Comune al-
l’indomani del conferi-
mento della cittadinanza
onoraria a  Gulotta. Sono
già oltre 170 coloro che
hanno sottoscritto la peti-
zione. Per aderire all’ini-
ziativa basta collegarsi al
sito www.change.org.

Gulotta, 

avviata

petizione 
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E’ Carlo Santodonato, paler-
mitano, 48 anni, il nuovo se-
gretario della Flaei Cisl
Palermo Trapani, la Federa-
zione della Cisl dei lavoratori
del settore elettrico. Succede a
Gaetano Montagnino, ed è
stato eletto all’unanimità du-
rante il congresso provinciale
che si è svolto al Convento di
Baida a Palermo, alla presenza
del segretario uscente Gaetano
Montagnino, del segretario re-
gionale Flaei Cisl Sicilia Leo-
nardo La Piana e del
segretario Cisl Palermo Tra-
pani Daniela De Luca. Si apre
così la stagione congressuale
della Cisl che si concluderà il
22 e 23 marzo prossimi, con il
congresso della Cisl Palermo
Trapani che si terrà a Palermo.
Da più di 10 anni nel sinda-
cato e da due componente del
consiglio direttivo territoriale
Flaei Cisl, Santodonato è un
impiegato Enel presso l’Unità
operativa della zona di Pa-
lermo. Diversi gli obiettivi del
neo segretario della Federa-
zione degli elettrici della Cisl
che conta sul territorio di Pa-
lermo e Trapani quasi 500
iscritti. “Tra gli impegni e le

emergenze che ci vedranno
impegnati nei prossimi 4 anni
- spiega Santodonato - ci sa-
ranno le richieste alle aziende
del settore affinché promuo-
vano investimenti mirati sulla
rete elettrica di distribuzione
per migliorare la qualità del
servizio elettrico a Palermo e
Trapani”. “Fondamentale
anche - conclude Santodonato
- l’adeguamento degli orga-
nici alle effettive necessità per
conciliare meglio tempi di vita
e di lavoro di tanti lavoratori
che sono stremati da pesanti
turni di reperibilità notturna.
Coinvolgeremo maggior-
mente i giovani e le donne per
una maggiore consapevolezza
e fiducia nel sindacato”.

Flaei Cisl, il nuovo segretario

è Carlo Santodonato
Un centinaio gli escursionisti si sono inerpicati lungo l’antico sentiero di Custonaci

Si è conclusa, con il tragitto
per l’antico sentiero della Ma-
donna di Custonaci che da
Erice, passando per Valderice
arriva al rinomato Santuario
mariano, la due giorni (alla
presenza della conduttrice te-
levisiva Licia Colò) dedicata
all’inaugurazione della “rete
sentieristica dell’Agro-Eri-
cino”.
Circa un centinaio di escursio-
nisti, infatti, hanno preso parte
al percorso lungo 14 chilome-
tri, che partendo dalla baita di
Erice si è snodato verso Capo-
scale e quindi l’arco del cava-
liere fino a giungere ai piedi
del miracoloso Quadro della
Vergine. Per l’occasione è
stato tenuto appositamente
aperto il luogo di culto e, so-
prattutto, l’annesso museo
Arte e Fede, che ha dato l’oc-
casione di far vedere ai parte-
cipanti l’antica vara della
Madonna, con cui si effettua-
vano i trasporti interrotti nel
1936. 
Diversi sono stati i punti di ri-
storo che predisposti dall’or-
ganizzazione hanno confortato
gli escursionisti, che hanno
goduto tra l’altro di una gior-

nata, dal punto di vista clima-
tico, a dir poco ottimale. Il
paesaggio dell’Agro-Ericino
ha fatto il resto, con scorci
mozzafiato proiettati sul golfo
di Bonagia e Monte Cofano
sullo sfondo a fare da quinta
naturale. I turisti presenti, ac-
compagnati da guide esperte,
hanno pertanto avuto modo di
visionare uno dei 15 sentieri
predisposti dal progetto finan-
ziato dall’assessorato regio-
nale al Turismo, Sport e
Spettacolo, che interessa qual-
cosa come 110 chilometri
complessivi. 
È innegabile, infine, che da
parte degli enti coinvolti (Gal
Elimos (nella veste di capo-
fila), Cai - Club Alpino Ita-
liano GR Sicilia Onlus, Strada
del Vino Erice Doc) e dei Co-
muni (Buseto Palizzolo, Ca-
stellammare del Golfo,
Custonaci, Erice, San Vito Lo
Capo e Valderice) ci sia parec-
chio ottimismo sul fatto che
questo segmento turistico
possa attrarre numerosi turisti
a partire già dalla prossima
stagione primaverile per giun-
gere fino ad autunno inoltrato.

red.cro.

Un percorso a piedi lungo quattordici chilometri
per aprire la “Rete sentieristica dell’Agro-Ericino” 

Alcuni momenti dell’inaugurazione

Carlo Santodonato
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Ciao a tutti, sono Billy... Billy il bello! 

Questo scriciolino qui a lato si chiama Scotty

osì l’hanno chiamata i volontari che l’hanno
trovata ha circa 1 anno e pesa 5 chili. E’ stata
salvato dalla strada dopo che un’auto l’aveva

investita e lasciata sull’asfalto. Ora è al caldo,
ben curata e coccolata. Ha un femore lussato ma guarirà comple-
tamente. Ed ha bisogno di una casa ed una famiglia che si occupi
di lei. Allora forza amici umani... Adottatelo!!!! Telefonate in re-
dazione al numero: 0923 23185 o scrivete a: redazione@illoca-
lenews.it. Siamo sempre qui tranne che per l’ora della pappa!!!
Aspetto le vostre nuove segnalazioni. Bau, bau!

L’ANGOLO DI BILLY

Oltre un milione e 300 mila
euro sono stati destinati all’as-
sistenza domiciliare degli an-
ziani ed integrata (i così detti
Ada e Adi). I servizi socio-sa-
nitari sono stati già avviati dal
Comune di Trapani, capofila
per il Distretto Socio Sanitario
50, di cui il sindaco Damiano è
presidente, attingendo al finan-
ziamento previsto per il Piano
di Azione e Coesione.
Destinatari dei nuovi servizi
sono gli anziani non autosuffi-
ciente presenti sul territorio del
Distretto 50 che comprende, in-
sieme al Comune di Trapani, i
comuni di Erice, Valderice, Bu-
seto Palizzolo, Custonaci, San
Vito lo Capo, Paceco e Favi-
gnana. 
Tra i beneficiari del nuovo pro-
getto, persone anziane non au-
tosufficienti che potranno
usufruire di prestazioni socio
assistenziali di cura personale e
pulizia e socio-sanitarie, quali
cure infermieristiche, speciali-
stiche e riabilitative. Tutto ciò
sarà possibile anche grazie alla
maggior qualificazione degli
operatori selezionati, destinati
all’assistenza degli anziani in
difficoltà. Il servizio sarà ero-

gato mediante l’attribuzione di
voucher agli aventi diritto e
sarà espletato dai soggetti del

Terzo Settore già accreditati a
livello distrettuale.

cb

Arrivano un milione e 300 mila euro dal Piano di Azione e Coesione

Attivati i progetti per l’assistenza agli anziani

Custonaci, accertamenti Imu

Codici: “Tutela collettiva”
Diverse le segnalazioni giunte
in questi giorni all’associa-
zione Codici da parte di citta-
dini proprietari di terreni e
immobili, raggiunti da avvisi
di accertamento da parte del
Comune di Custonaci per il
pagamento di migliaia di euro
di Ici. Da una prima analisi
degli avvisi notificati, gli av-
vocati Filippo Spanò e Vito
Callotta hanno rilevato diverse
anomalie e profili di illegitti-
mità che li renderebbero non
validi dinanzi alla Commis-
sione Tributaria provinciale di
Trapani. Per fare il punto della
situazione l’associazione sta
organizzando, per giovedì 2
febbraio alle ore 18 a Custo-
naci, in una sede ancora da
stabilire, un incontro con gli
utenti ai quali saranno date
tutte le informazioni necessa-
rie. “Chiediamo sin d’ora che
l’amministrazione comunale
provveda all’annullamento in
autotutela degli avvisi inviati
- hanno dichiarato gli avvocati

di Codici – rendendoci dispo-
nibili anche ad un tavolo di
confronto urgente per spiegare
i vizi che abbiamo riscontrato.
La particolare urgenza è do-
vuta al fatto che non possiamo
pregiudicare ai cittadini la
possibilità di impugnare gli
avvisi nel termine perentorio
dei 60 giorni previsti dalla
legge ed avviare così l’azione
di tutela collettiva”. L’associa-
zione  mette a disposizione
dell’utenza il numero  dedi-
cato 392-0779799 e la mail
osservatoriolegalitatrapani@g
mail.com.

Indetto dall’associazione
nazionale di Azione sociale
(A.n.a.s.), in collaborazione
con l’associazione culturale
Symposium, nasce il primo
concorso internazionale al
merito sociale “Arti e Me-
stieri” volto a valorizzare e
dare visibilità a quei citta-
dini che quotidianamente
offrono contribuiti sociali e
culturali, insostituibili, sui
territori e tra le persone. Il
fine è quello di promuovere
e stimolare il merito di chi,
attraverso la fantasia crea-
tiva e la capacità professio-
nale, delle arti e dei mestieri
ha realizzato attività o mo-
delli di sviluppo degni di
esempio, legati al mondo
economico finanziario e ri-
volti all’inclusione sociale.
Il Premio, inoltre, vuole es-
sere un messaggio forte per
meglio esplicitare che esiste
un’Italia ed un popolo che si
autodetermina e acquisisce
consapevolezza sull’interdi-
pendenza che esiste fra
l’uomo, il suo spazio cultu-
rale e l’ambiente che lo cir-
conda.

Premio

al Merito

sociale

Domani e venerdì 3 febbraio si terranno i prossimi appuntamenti
con i laboratori di lettura ad alta voce per i più piccoli presso la
sezione “Il piccolo principe” della Biblioteca diocesana di Tra-
pani. Il tema scelto per gennaio è “Una zuppa di fiabe”.  Questa
settimana ai bambini dai 3 ai 5 anni sarà letta la fiaba “Il gatto
con gli stivali” di Charles Perrault riadattata da Sabina Collo-
redo, mentre i bambini dai 6 agli 8 anni ascolteranno “Il fagiolo
magico”, una fiaba della tradizione popolare inglese nella ver-
sione di Roberto Piumini. Per i bambini dai 3 ai 5 anni il labo-
ratorio si terrà dalle 16, alle 17, nei giorni di mercoledì e venerdì;
per i bambini dai 6 agli 8 anni, invece, il laboratorio si terrà solo
il mercoledì dalle 18, alle ore 19. I laboratori sono gratuiti e con-
dotti dal personale della biblioteca diocesana.

Letture ad alta voce in Diocesi
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La Plaza Residence è
un complesso di ap-
partamenti composto
da 25 abitazioni di re-
centissima costruzione
e pregevole  architet-
tura basata sullo stile
tipico mediterrraneo.

www.favignanappartamenti.com
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Pigliacelli: decisivo in almeno
tre interventi. Piglio, autorità e
sicurezza. E’ il portiere di cui il
Trapani aveva bisogno. 7
Pagliarulo: basta pensare al suo
gol del pareggio per essere con-
tenti della sua prestazione. Ha
offerto il solito apporto d’espe-
rienza e di grande impegno. 7
Rossi: non è ancora in condi-
zione e si vede. Quando è stato
sostituito il centrocampo ha
guadagnato smalto. Forse ri-
sente di essere stato sei mesi
lontano dalle partite e non ha
ancora smaltito la distorsione. 5 
Colombatto: ha dato vigore al
centrocampo giocando con vi-
gore e testa alta. Prestazione in-
teressante. 6
Nizzetto: ha dato l’anima.
Stiamo cominciando a rivedere
il giocatore sette polmoni dello
scorso campionato. 6,5
Fazio: qualche lieve sbavatura
ma nel complesso ha retto bene
la sua fascia. E’ un giocatore
che riesce sempre a guadagnare
la pagnotta. 6
Barillà: lo abbiamo scritto sette
giorni prima che mancavano
nelle sue prestazioni i tiri
bomba. Forse ha ascoltato le
nostre parole e finalmente a co-

minciato a deliziarci con i suoi
tiri imparabili. Il voto vale il
gol. 7
Citro:  Si è mosso tanto, poteva
essere più fortunato ma è stato
poco concreto. Sicuramente da
rivedere. 5,5
Jallow:  All’esordio mettere un
pallone in rete è il massimo che
si possa ottenere. Ha offerto
movimento in campo ed è stato
molto freddo nell’esecuzione
vincente del terzo gol. 6, 5 
Maracchi: impegno e sostanza.
Non è stato determinante come
nella gara contro il Novara ma
il suo peso nella zona nevral-

gica del campo si è sentito. 6 
Coronado: non è ancora al mas-
simo. Forse giocare da punta,
anche se da seconda, non gli
compete tanto. Il brasiliano
deve partire da lontano per of-
frire il massimo delle sue gio-
cate. 5,5 
Curiale: anche se ha giocato
poco, il suo apporto in zona of-
fensiva è stato determinante.
Appena è entrato in campo ha
subito dato fastidio alla retro-
guardia di casae il Trapani ha
pareggiato. 6
Visconti: un giocatore che
stiamo scoprendo. Sapevamo

delle sue qualità ma ci doman-
diamo ancora come mai Serse
Cosmi lo teneva in panchina.
6,5
Kresic: Stesso discorso fatto
per Visconti. Con lui la difesa
ha acquistato qualità e centime-
tri. Giocatore abbastanza inte-
ressante che può ancora
crescere. 6,5
Alessandro Calori:grande me-
rito per il successo granata lo si
deve al tecnico. Ha azzeccato
tutte le mosse per ottenere la
vittoria. Sta guadagnandosi la
stima di tutti. 7

Adesso è ufficiale. Jacopo
Manconi è del Trapani. Man-
coni, nato a Milano il 22
aprile del 1994, 1,80 di al-
tezza, seconda punta, piede
destro, finora ha giocato tra le
fila della Reggiana, in Lega
Pro, mettendo a segno sei gol
in 20 partite.  La punta che ar-
riverà in granata si trovava in
Emilia in prestito dopo essere
giunto dal Novara. Il gioca-
tore, quasi sconosciuto,  è di-
ventato un idolo dei tifosi
granata, segnando gol molto
belli e mettendo in mostra
tanta qualità nelle sue giocate. 
Un rendimento che ha stupito
pure lui, che non si aspettava
simile successo. E’ un attac-
cante dai venti metri finali da
dove cerca la conclusione. 
Queste le prime parole di Ja-
copo Manconi da calciatore
granata: “Sono molto con-
tento e anche molto carico.
Sono felice di rovare mister
Calori, lui mi conosce bene e

sa quali sono le mie caratteri-
stiche tecniche e umane. Mi
ha trasmesso tanta carica e vo-
glia di dare il massimo. Mi ha
convinto subito. Ai miei nuovi
tifosi spero di riuscire a dimo-
strare loro coi fatti quello che
sono capace di fare.La città di
Trapani non la conosco ma
tutti me ne hanno parlato be-
nissimo. Non vedo l’ora di ar-
rivare”. Il Trapani,  inoltre,  si
è assicurata le prestazioni del
difensore Stefano Cason, che
arriva in prestito (con diritto
di opzione e contro opzione)
dall’Atalanta, dopo avere ve-
stito per la prima parte di sta-
gione la maglia della Ternana.
Nato a Belluno nel 1995,
Cason ha inizitoa la stagione
corrente alla Ternana, fin qui
una sola presenza nel campio-
nato di Serie B 2016/17. Il
Trapani ha operato una ces-
sione, cedendo in prestito al-
l'Arezzo il portiere Farelli.  

Arrivano il difensore 
Cason e la punta Manconi

Lo sport

a cura di

Antonio

Ingrassia Pigliacelli decisivo. La svolta dopo l’ingresso dell’attaccante Curiale

Il Pagellone granata di Pro Vercelli-Trapani
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C’è tanta delusione in casa granata
dopo la terza sconfitta consecutiva
interna della Pallacanestro Trapani
che fa scivolare il quintetto di Du-
carello nelle zone medio basse
della classifica. E’ stata una partita
dai due volti quella disputata do-
menica sera al “Palailio” dalla Li-
ghthouse, che dopo una buona
prima frazione di gioco, chiusa in
vantaggio di 8, giocando una
buona pallacanestro, è stata sur-
classata, nella seconda frazione,
dalla forza e dall’energia di Casale
che con Tomassini ed il giovanis-
simo Denegri, autentica sorpresa
della serata, hanno completamente
ribaltato l’inerzia di un match in
cui gli uomini di Ramondino,
hanno prima ricucito il gap e poi,
nell’ultimo quarto, hanno preso il
largo. A parziale giustificazione dei

granata, le assenze degli infortunati
Scott e Tommasini, ma la prova ar-
rendevole dei trapanesi che hanno
concesso 15 rimbalzi in più agli av-
versari (12-27) lascia l’amaro in
bocca tra i tifosi che hanno visto
una squadra scarica, incapace di
reagire alla veemente ripresa degli
avversari. L’Inizio di gara è stato in

sordina ma equilibrato, Casale se-
gnava solo da 3 con Tomassini ma
Trapani rispondeva con un chirur-
gico Filloy (4 su 4 da 3 nel primo
tempo) chiudendo sopra di 2 lun-
ghezze (24-22) il primo quarto.
Nella seconda frazione saliva in
cattedra Mays che assieme a Renzi
propiziava il parziale di 12-4 che
consentiva ai granata di andare in
vantaggio di 8 all’intervallo lungo
(49-41). Nel terzo quarto Casale ri-
baltava completamente l’inerzia
della partita giocando con grande
energia in difesa e sporcando gli at-
tacchi di Trapani, passando a con-
durre con un parziale di 14-2
(54-59) propiziato dalle triple
dell’ottimo Denegri. Mays segnava
6 punti consecutivi che ridavano
fiato ai granata ma la tripla di Ni-
colic portava gli ospiti in vantaggio

(65-67) all’ultimo intervallo. Tra-
pani con gli uomini contati non
aveva più la forza per reagire, Ca-
sale con Di Bella prendeva il largo
(69-78) a -6,45”; l’attacco di Tra-
pani era troppo prevedibile, Ganeto
non pungeva, Mays da solo (per lui
27 punti) non riusciva nell’impresa
con gli ospiti che con due triple
consecutive di Natali chiudevano i
conti già a 2 minuti dalla fine. Ine-
vitabili i fischi dagli spalti al suono
della sirena che sanciva la meritata
vittoria esterna di Casale per 96 -
83. Sicuramente le condizioni fisi-
che deficitarie di Trapani hanno un
po' aiutato gli ospiti, che hanno di-
sputato una buonissima gara e, so-
prattutto, con grande maturità
hanno messo in atto la loro strate-
gia: quella di arrivare nel finale con
un po' di lucidità in più. Infatti,

anche se privi del cecchino Bliz-
zard, Casale, nel secondo tempo, è
stato molto aggressivo ed ha avuto
la capacità di rimanere lucido e di
alternare i giocatori che finalizza-
vano le conclusioni offensive. E’
tutta qui la chiave del match per il
quintetto di Ramondino. Dal canto
suo, Trapani ha giocato una buona
pallacanestro solo nei primi due
quarti, facendo girare palla e tro-
vando l’uomo libero al tiro. Troppo
poco per pretendere di vincere una
partita. Nel secondo tempo, però,
quando gli ospiti sono andati in
vantaggio, la Lighthouse ha avuto
troppa ansia non trovando più le
forze  per rientrare in partita. Ma
non è la prima volta che questo
succede ai ragazzi di Dugarello.
Quando non riescono a fare cane-
stro cominciano a disunirsi in di-

fesa ed in attacco affrettano troppo
le conclusioni. Cosa che non può
permettersi una squadra che vuole
disputare almeno i play off. Perché
sfido io chi alla vigilia non prono-
sticava l’obiettivo play off per la
Lighthouse. Adagiarsi su una tran-
quilla salvezza, diventa troppo fa-
cile per una squadra che ha
sicuramente ben altre potenzialità.
Occorre fare qualcosa, provare a
reagire per superare questo mo-
mento difficile. I giocatori do-
vranno uscire fuori i loro attributi
e metterli sul parquet, il resto viene
da se. Il buon Ducarello, dovrà,
forse, usare più il bastone, ed
uscire fuori quel carattere necessa-
rio a diffondere il suo carisma nei
suoi giocatori. Fare la voce grossa
per intenderci!    
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